
In principio c’è il legame,
primo incontro di Traiettorie
di Sguardi con Giusi Biaggi e
don Cesare Pagazzi (audio)
Il  primo  incontro  della  nuova  stagione  di  Traiettorie  Di
Sguardi,  intitolata,  per  l’anno  2019/2020,  Fratelli  o
Coltelli, si apre con un importante quesito: perché e come
puntare  sulla  relazione  in  una  società  che,  sempre  più
centrata sull’individuo, sembra additare come sconvenienti, se
non addirittura scandalosi, il legame non opportunistico e la
comunità?

A condividere con i presenti alcune idee significative, Giusi
Biaggi, presidente del consorzio territoriale di cooperative
sociali Sol.Co, e don Cesare Pagazzi, direttore dell’Istituto
Superiore  di  Scienze  Religiose  di  Crema,  Cremona,  Lodi,
Vigevano  e  Pavia  ed  insegnante  nei  Seminari  Riuniti  e
all’Istituto Giovanni Paolo II di Roma. Seduti ai lati opposti
di un intricato percorso di fili colorati, i due ospiti hanno
raccontato  esperienze  e  lanciato  idee,  riflessioni  e
considerazioni  lasciando  ai  presenti  un  considerevole  e
significativo bagaglio di spunti su cui riflettere.

Partendo  dalla  sua  esperienza  professionale  e  di  vita,
Giuseppina ha recuperato la rilevanza del compito del terzo
settore, “far sì che nessuno resti escluso”, per individuare i
tre passaggi fondamentali per poter fare comunità: accorgersi
di chi si ha intorno, delle gioie e delle fatiche altrui,
acuire i propri sensi, in una società che, nonostante sia
iperconnessa,  paradossalmente  conduce  ad  un  sempre  più
rischioso isolamento sociale; occuparsi dell’altro, rispondere
alla chiamata del fratello, denunciando le sue difficoltà e
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accompagnandolo nel superamento di queste; sentirsi un noi,
una comunità, in cui ci si occupa reciprocamente gli uni degli
altri, in cui ci si rivolge al fratello non come individui ma
come pluralità in relazione, in cui è il noi che agisce, che
si fa prossimo. La comunità, infatti, non si riceve, bensì si
costruisce  quotidianamente  nei  luoghi  di  cui  ci  è  dato
disporre.

L’intervento di Giusi Biaggi

Don Cesare, a partire dall’osservazione secondo cui l’incipit
del Vangelo di Giovanni “in principio fu il Verbo” sia da
intendere nel duplice significato espresso dalla parola greca
logos, vale a dire “parola” e “legame”, ha, invece, riflettuto
sull’immagine  provocatoria  della  fraternità  offerta  dalla
Bibbia: non una fraternità fiabesca, sinonimo di unione e
inseparabilità, bensì una fraternità omicida, quella di Caino
e Abele, in cui la paura di non essere scelto, di essere messo
da parte, genera peccato, invidia e rivalità. L’incontro e la
relazione con l’altro, con il fratello – inteso nella sua
accezione più ampia, al di là dei soli legami di sangue -,



viene qui mostrato nella sua intrinseca difficoltà, dettata
dal fatto che, oltre a non potersi scegliere a vicenda, la
relazione smaschera le paure più profonde dell’essere umano.
La  sfida  contenuta  nella  relazione  è  dunque  quella  di
riconoscere le proprie paure e non soccombere ad esse. I due
ospiti  hanno,  dunque,  terminato  il  loro  intervento
sottolineando come, solamente tramite il contatto con l’altro,
l’essere umano possa comprendere se stesso nel profondo.

L’intervento di don Cesare Pagazzi


